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L'estate per un adolescente può essere anestetizzante. Il richiamo del 
divano, come metafora della noia e del non far nulla, può essere forte. 
Una specie di letargo, una spirale di tempo perso, con lo smartphone in 
mano, per lo più. Se ne preoccupa lo scrittore, insegnante e padre 
Marco Erba che su Avvenire si chiede:  

«Cosa possiamo fare noi adulti per aiutare i nostri ragazzi a utilizzare i 
mesi estivi nel modo più costruttivo possibile?». La risposta sta in 
quattro sfide.  

La prima è proporre attività di volontariato e/o di lavoro, ad 
esempio fare l'animatore in oratorio.  

La seconda sfida è «far sì che l'estate sia un momento in cui progettiamo 
attività insieme ai nostri figli, coinvolgendoli come protagonisti».  

La terza grande sfida è la disconnessione: «Proviamo a disconnetterci 
anche solo un’ora al giorno e decidiamo che quello sarà il tempo di un 
gioco di società che facciamo tutti insieme, oppure il tempo in cui 
leggiamo un libro, noi il nostro e i nostri figli i loro».  

Infine, un impegno per noi adulti: l'estate può essere il tempo in cui ci 
avviciniamo al mondo degli adolescenti: «Ascoltiamo la loro musica, 
guardiamo una serie Tv insieme, ci lasciamo raccontare i loro, gusti, 
passioni, opinioni. Un tempo in cui proviamo ad aprire le orecchie (e il 
cuore) prima che la bocca, in cui ascoltiamo prima di parlare. Un tempo 
in cui, invece che guardare il loro mondo dall’alto in basso, proviamo ad 
entrarci, portando domande. Senza censure e con tanto senso critico». 

Da Avvenire 04.07.2026 
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IO INVECE NON TI DIMENTICHERÒ MAI (Is 49,15) 

La celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è 

un’opportunità per riscoprire che la Chiesa è chiamata a essere madre 

di tutti e che ad ogni età è sempre possibile scoprirsi figli e figlie di 

Dio. Questa Giornata sia dunque uno stimolo per tutti, in particolare 

per i più giovani, a riprendere la bella abitudine di visitare i propri 

nonni, gli anziani della famiglia, e anche coloro che non ricevono alcuna 

visita. …  

Fate in modo che le parole del profeta “Io invece non ti dimenticherò 

mai” prendano la forma di un tenero e affettuoso incontro. «In 

un’epoca che tende a velocizzare e frammentare, la carne umana 

continua a chiedere di essere curata e riconosciuta da mani capaci di 

tenerezza, da menti attente e da parole buone. La cultura digitale 

moltiplica le connessioni e offre nuove possibilità di incontro; tuttavia, il 

cuore umano conserva un bisogno irrinunciabile di prossimità» (Lett. enc. 

Magnifica humanitas, 239). 

Mi sento di dirvi: non abbiate paura della fragilità! Proprio questa 

debolezza cela in sé una nuova potenzialità che illumina anche le 

altre età della vita. Infatti, quando è accettata e riconosciuta, la 

fragilità «apre il cuore al sostegno vicendevole e all’invocazione di 

Colui che può donare ciò che nessun potere umano è in grado di 

garantire: la riconciliazione profonda dei cuori e con essa la pace vera» 
(Incontro con la comunità algerina, Basilica di Nostra Signora d’Africa, Algeri, 13.04.2026). 

È così che possiamo vivere da cristiani il tempo della vecchiaia: “fragili” 

ma allo stesso tempo “chiamati”. Un uomo e una donna possono, infatti, 

rinascere da vecchi (cfr. Gv 3,4- 6) ed esclamare, con il profeta: «Nella 

conversione e nella calma sta la nostra salvezza, nell'abbandono 

confidente sta la nostra forza» (Is 30,15). Una forza che può diventare 

invito a non ricorrere alle vie dell’arroganza e della potenza per garantire 

la convivenza umana, ma alle vie della riconciliazione e della pace 

vera. In questo tempo, segnato in maniera così dura dalla violenza 

bellica e sociale, molti si interrogano su come sarà il mondo nel quale 

cresceranno i propri nipoti. Vi esorto, carissimi, ad unirvi a me nel 

pregare con insistenza perché giunga presto la pace nel mondo 

intero. 

Papa Leone XIV per la Giornata Mondiale dei nonni e anziani”  



 

 

 

Lasciate che grano e zizzania                                                

crescano insieme (Mt 13,30) 

Tutti noi, nella nostra vita personale, familiare e del mondo 

intero facciamo esperienza della presenza del bene e del 

male.  

In fondo la storia e ciascuno di noi é simile ad un campo di 

battaglia. E direttamente, sulla nostra pelle, sperimentiamo 

che il male non è solo fuori di noi, ma anche dentro di noi, 

nel cuore di ciascuno e tra la comunità.  

Quante volte vorremmo che la comunità cristiana di cui 

facciamo parte fosse perfetta, pura e senza difetti; ci 

angustiamo e ci diamo da fare per sradicare la zizzania che 

è in noi e attorno a noi.  

Gesù ci dice che il trionfo del bene sarà solo alla fine e per 

opera di Dio. Ora è il tempo della pazienza, sua e nostra, 

che vede il male nostro ed altrui come luogo di 

misericordia.  

Di fronte al male non siamo tenuti ad avere un 

atteggiamento di indifferenza, ma di misericordia. La 

zizzania ci impegna a diventare grano buono, simili cioè a 

Dio che non giudica, non condanna, ma dona e perdona 

tutto.  

L’impegno nostro è di far conoscere il buon grano e 

vincere il male che incontriamo nel nostro cammino con 

tutto il bene di cui siamo capaci. 
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SABATO 25/07/2026: S. GIACOMO, APOSTOLO                                    

18:30 – SOCCORSO: Stefano Cricchi  

DOMENICA 26/07/2026 

17^ DEL TEMPO ORDINARIO 
6^ GIORNATA DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

RACCOLTA PRO TERREMOTATI IN VENEZUELA 

09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

11:00 – VILLA: Per il Popolo 
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LUNEDÌ 20/07/2026 
ore 16:00 – SOCCORSO: Saluto ad Adalgisa Bogna  

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 
************  

MARTEDÌ 21/07/2026 
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 

************  

MERCOLEDÌ 22/07/2026: S. MARIA MADDALENA F-B  
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 

************  

GIOVEDÌ 23/07/2026                                                                  

S. BRIGIDA, RELIGIOSA, PATRONA D’EUROPA F-B 
  

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo                               
************  

VENERDÌ 24/07/2026 

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo. 
 

 

 

SABATO 18/07/2026                                    

18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo  

DOMENICA 19/07/2026 

16^ DEL TEMPO ORDINARIO 

09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 

11:00 – VILLA: Maria Corbucci e Aldo 

 

 

 
 

  
 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

FOCUS ESTIVO: VOGLIO 
INCHINARMI DAVANTI 
ALLA VOSTRA DIGNITÀ! 

“Qui giungono tante vite ferite, 
spogliate di quasi tutto, ma 
mai, mai della loro dignità. Qui 
il Vangelo ci strappa dal posto 
comodo dello spettatore e ci 
pone di fronte al fratello che 
arriva. Ci chiede se abbiamo 
saputo riconoscere Cristo in 
coloro che sbarcano segnati 
dalla paura, dalla fame e dalla 
violenza, dopo il deserto, la 
notte e il mare. … Quell’isola, 
piccola per estensione, ma 
grande in umanità … Vi sono 
persone soccorse in mare e 
corpi senza vita recuperati 
dalle acque. Per questo il 
Successore di Pietro non può 
disinteressarsi di questi 
approdi. La Chiesa non può 
ignorare queste acque, né 
alcun luogo dove la fame, la 
sete, la violenza, la paura o 
l’esilio continuano a ferire la 
dignità umana. I discepoli di 
Gesù non possono considerare 
estraneo il clamore di chi grida 
dalla notte …  

La conversione dello sguardo 
inizia quando il migrante 
smette di essere “uno dei tanti”, 
smette di essere una categoria 
e una cifra. Solo allora 
comprendiamo che quella 
bambina potrebbe essere 
nostra figlia, quei volti parte 
della nostra famiglia; e allora, la 
coscienza non ha più scuse. 
La misericordia inizia con 
piccoli gesti: a volte con 
qualche biscotto e un po’ di 
latte; altre volte, con cinque 
pani e due pesci (cfr Mt 14,17-21). 

(Papa Leone XIV Las Palmas de Gran 
Canaria, giovedì, 11 giugno 2026) 

 


